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SEMI TEMPORALI E RICORDI

Intervento:

In merito all'esperimento di cui hai parlato ieri sera per cui le persone avranno una modifica nei loro ricordi per cui ricorderanno un incontro con te, che innescherà tutta una serie di paradossi, questo tipo di esperienza mi fa venire in mente il famoso incontro che tu hai avuto con te stesso tanti anni fa.

Falco:

Io nel tempo ho fatto qualche incontro con me stesso. Questa però è una tecnica diversa. 

Intervento:

Puoi spiegare cosa accadrà per quanto riguarda noi È interessante capire come avviene? Si tratta di una serie di semi temporali che vengono a contattare la memoria della persona per cui creano quella determinata modifica oppure si tratta di un unico seme che si sviluppa? Come funzionerà questo processo per cui si va ad interagire con il ricordo ed avviene quindi quella modifica?

Falco:

È un discorso abbastanza complesso. Per quanto riguarda la modifica dei ricordi si tratta di utilizzare un seme - che uso io direttamente - ramificato lungo la storia individuale di ciascuno. Poi ognuno lo troverà e lo riconoscerà nel momento opportuno. Se l'esperimento riuscirà, verrà riconosciuto, per cui diventerà più facile stabilire dei tempi, dei modi, delle età, delle similitudini, tutti elementi che saranno utili per proseguire nella sperimentazione. Quindi, capiterà, nella memoria delle varie persone, di ricordare e ricostruire eventi di questo genere. Sarà un discorso certamente curioso per ciascuno. 

Intervento:

Quando avviene questo fatto, si crea, come al solito, un paradosso nel senso che il ricordo viene modificato. In base a quanto hai spiegato quel ricordo non è solo un ricordo modificato ma anche gli eventi fisici si adeguano a questo nostro ricordo. Teoricamente supponiamo che si realizzi questo esperimento. Io se, ad esempio, mi ricordo di averti incontrato quando avevo sei anni, allora se questo ricordo diventa poi reale, quando io avevo sei anni, avrei già dovuto viverlo.

Falco:

Ogni tanto ricordiamo delle cose che poi diamo per scontate e che forse non erano esattamente in quel modo. Un conto è la classica variante psicologia della ricostruzione mentale ed un conto è ricordare e poi riuscire ad arricchire di particolari, con ulteriori riscontri da parte di altri relativamente a memorie di questo genere.

Intervento:

Penso che, in questo regno temporale, i semi temporali non si raccolgono con le mani come le ciliegie dall'albero ma indubbiamente esiste tutta una tecnologia adatta. A che livello influiscono le attrezzature selfiche per operare in questo regno temporale? Come è avvenuta l'accettazione da parte della selfica di entrare in questo nuovo tipo di tecnologia?

Falco:

È una tecnologia sperimentale. Con le apparecchiature che oggi abbiamo in uso è possibile modificare, cambiare, trasformare tutto ciò che è necessario per proseguire la sperimentazione. Ieri parlavo di settanta, settantacinque esperimenti al giorno. Questa è la media di ciò che si fa normalmente in questo campo, in modo da addensare una serie di risultati utili, a loro volta, per modificare di nuovo le apparecchiature. Nelle fasi sperimentali le apparecchiature sono mobili, si montano e si smontano, si assemblano in maniera diversa. Adesso non sto a spiegare come si fa in selfica a montare tutto questo.

Intervento:

Sei in grado di cogliere questi semi temporali man mano che ti servono? E, poi, dove conservi questi semi? Esistono delle strutture apposite che conservano questi semi temporali ?

Falco:

All'inizio si trattava si raccogliere questi semi per capire di cosa si trattava. Poi ho imparato ad allevare, a costruire, a fabbricare ed assemblare queste realtà nuove. Si fabbricano delle parti che sono capaci di vegetare, di funzionare e di svilupparsi adeguatamente.

Due mesi fa siamo riusciti a fabbricare una apparecchiatura capace di “conservare”. All'inizio si poteva sviluppare i semi ma non si poteva spostarli, poi si è trovato il metodo per conservarli e muoverli. Adesso ci sono apparecchiature miniaturizzate capaci di conservare e spostare.

SEMI TEMPORALI E MICROATTRATTORI

Intervento:

In passato hai detto che oggi hai costruito dei semi. Recentemente hai parlato anche di microattrattori inseriti in questa vegetazione temporale.

Falco:

I microattrattori esistono in ogni struttura vivente. Quindi si tratta di un altro modo di gestire e di essere coadiuvati da queste strutture in quanto si trovano in una condizione diversa rispetto a ciò che avviene in una forma vivente come noi la conosciamo. Trattandosi di un campo completamente diverso è anche diverso l’abbinamento ad una struttura temporale che si sviluppa dal momento che non esiste la causa/effetto, dal momento che la condizione può essere diversa rispetto a ciò che immaginiamo dal passato al futuro. È un discorso proprio molto differente che, di conseguenza, può prestare il fianco ad utilizzi prima impensabili. Però essendo sperimentale, questi metodi non possono essere definiti dal momento che siamo in fase di ricerca.

Intervento:

Tu, parlando di questa vegetazione temporale, hai detto di avere scoperto una condizione simile alla circolazione sanguigna. Gli attrattori sono sempre esistiti, ma noi solo ultimamente abbiamo appreso della loro esistenza e della loro funzione.

Falco:

Questo discorso non è esatto. Una forma vivente, per poter funzionare, ha un attrattore. Noi abbiamo poi suddiviso gli attrattori, abbiamo voluto dare loro una dimensione per poterli confrontare: macro, micro, micro/micro. La tecnologia ha permesso di gestire “qualcosa” indipendentemente dalle forze viventi nelle quali essi sono ovviamente inseriti. Se la struttura d'anima è basata sul concetto del macro attrattore con le varie condizioni che poi noi abbiamo definito come personalità - e questo avviene negli esseri viventi - si tratta allora di condizioni che già possediamo. Quando si riesce ad estrapolare attrattori indipendentemente dalle forme, ad aggiungere, modificare, spostare, sviluppiamo una tecnologia relativa agli attrattori dando delle funzioni specifiche che non sono più inerenti alla forma vivente ma sono inerenti a delle funzioni speciali che, tramite queste strutture, vengono ottenute e guidate. Quindi non ci sono stati cambiamenti rispetto a prima, certamente è cambiato l’utilizzo. La possibilità di utilizzare adesso una diversa categoria di attrattori non è tanto relativa al fatto che loro sono diversi ma si tratta piuttosto di una fonte imprevista di attrattori che, tra l'altro, è specializzata così in sequenze temporali che sono ben differenti dalle sequenze fisiche che finora abbiamo utilizzato.

Un conto è ciò che prendiamo dal Reale, che estraiamo e che viene gestito, un conto è ciò che richiamiamo, un conto è una nuova fonte di teorici possibili utilizzi di questa forma.

Però, ciò che si sta facendo è un lavoro enormemente complesso. Io sono oltre i limiti del lavoro svolto a questo proposito perché io lavoro più di 19 ore al giorno e ti assicuro che, dopo un po’ di tempo queste ore pesano, e subentra un grande accumulo di fatica.

LINEE SINCRONICHE E SELFICA

Intervento:

Io vorrei provare ad aprire un nuovo capitolo relativamente alle Linee Sincroniche.

Anche ieri sera hai accennato ad ulteriori sviluppi che ci possono essere proprio relativamente alle ultime ricerche, quelle relative ai semi temporali. Sono andato a rivedere una lezione di quattro anni fa dove, parlando di Linee Sincroniche, dicesti che molte erano ancora inesplorate e, poiché la materia era molto complessa, occorrevano delle basi molto solide per poterla affrontare. Quindi, ti chiedo se oggi, con il nuovo panorama che abbiamo sviluppato relativamente allo studio del tempo, delle sue ramificazioni, relativamente anche alle ultime cose dette rispetto ai semi temporali, possiamo fare un ulteriore passo in avanti anche nella comprensione di quelle altre funzioni di cui in passato avevi solo accennato.

Falco:

Per quanto riguarda le Linee Sincroniche il lavoro che si è fatto è considerevole soprattutto dopo la loro liberazione. In quel momento si sono visti aspetti che prima non si potevano esaminare perché mancava la visione di insieme. Per esempio, nel metodo utilizzato per navigare le Linee, noi utilizziamo l'interno di questi tubi; sulla parete di questi tubi sono tracciati una grande quantità di circuiti che per noi possono essere simili a quelli selfici. Questi circuiti vengono oggi percorsi, ed è stata anche una necessità, una tecnologia sviluppata appositamente per scoprire le eventuali trappole. È stato un lavoro lungo. Ecco, questi vari circuiti all'interno hanno permesso di scoprire ed esaminare dei circuiti che prima non si conoscevano, con dei perché “diversi”. Alcuni circuiti delle Linee che poi sono stati applicati nella selfica corrente sono stati copiati ed adattati ai sistemi successivi. Tutto questo è stato molto importante per sviluppare una tecnologia che abbiamo definito dei “puntini verdi”, del brillante (diamante inserito), la parte cioè cristallina, dei “punti viola”, ed adesso una nuova tecnologia sta sostituendo tutto questo e viene evidenziata graficamente con dei “punti blu” che sostituiscono i viola ed il brillantino con un'altra categoria di circuiti. Quindi, l'esame ed il lavoro fatto sulle Linee, sulle loro stratificazioni, sulle loro velocità relative ha permesso attraverso una complessità considerevole di migliorare comunque alcune condizioni della selfica. Anche tutte le tecnologie che abbiamo sviluppato relativamente agli aghi selfici sono nate dopo avere esplorato parte di queste strumentazioni. I grandi passi sono stati rappresentati senz’altro dalle scoperte relative alle concatenazioni che sono state un punto cardine che ha permesso di accedere ad elementi completamente differenti; e adesso, avendo sviluppato abbondantemente tutto questo, siamo riusciti ad accedere a livelli considerevoli di energia, sia negli strati terrestri che addirittura in quelli planetari. Ecco, tutto questo ha permesso di aprire capitoli che prima erano inimmaginabili, ed infatti non erano raggiungibili tutti gli strati, tutte le fasi della circolazione sotterranea delle Linee Sincroniche, quindi non solo ciò che noi prima leggevamo sulla superficie o sotto la superficie ma anche le stratificazioni profonde, quelle relative al raggiungimento delle fasi planetarie e solari. È un lavoro che è nato e che si è potuto praticare grazie al sistema delle concatenazioni, in base alle quali abbiamo potuto poi accedere a livelli ed a quantità energetiche prima irraggiungibili, utilizzando una quantità di energia molto più grande rispetto a quanto prima utilizzavamo. Le quantità di energie accessibili dopo i sistemi delle concatenazioni sono diventate enormi, quantità che sono state adoperate in piani di lavoro che prima erano irraggiungibili.

Si tratta di categorie di energie; dal micro al macro c’è stato un passaggio diversissimo di possibilità con funzioni quindi diverse rispetto alle precedenti.

Abbiamo utilizzato delle tecniche per percorrerle, adoperando quindi delle proiezioni corporee e delle spedizioni microscopiche o macroscopiche – a questo proposito vi ricorderete dei livelli di lettura all'interno delle Linee - con l'uso dei mezzi con sistemi completamente diversi.

Una volta, all'inizio di questa saga, noi sapevamo che esistevano dei percorsi esterni per poter accedere ai passaggi sulle Linee e che avevamo proprio usato all'inizio della loro conquista. Poi, queste tecnologie si sono considerevolmente evolute, hanno permesso di capire perché si poteva passare in alcuni punti, quali erano gli schemi nodali che facevano in modo che queste pseudo spirali aprissero dei passaggi all'interno delle Linee, perché si arrivava in certi punti e non in altri, perché alcune erano attraversabili ed alcune no. Si è capito questo con i lavori svolti negli anni successivi, e stavamo parlando di vent'anni di lavoro oramai.

Intervento:

Relativamente alla storia delle Linee Sincroniche sul pianeta dicesti che normalmente un pianeta ha dalle cinque alle 8 Linee mentre noi sul pianeta terra ne abbiamo in numero maggiore. Il fatto che si fosse formato un numero più grande di Linee era connesso al nodo che fa fuoriuscire una Linea Sincronica dal pianeta. Essendo questo nodo stato chiuso per molto tempo si è creata una sorta di pressione interna tanto che le Linee si erano potute formare. Poiché ci hai sempre detto che il movimento delle Linee Sincroniche è lentissimo - sono i continenti che poi si muovono - in realtà sono i punti di contatto sui continenti che sono cambiati ed allora mi chiedo come è stato possibile in alcune migliaia di anni che si formassero delle Linee nuove.

Falco:

Stiamo parlando di milioni di anni, non di migliaia.

Intervento:

Allora questo è un ulteriore dato perché, quando all'epoca parlavamo di questa chiusura, ci riferivamo a 22.000 anni fa, alla sconfitta dell'uomo.

Falco:

Questo è un discorso diverso. Un conto sono le stratificazioni di Linee determinate dalla quasi cancellazione della vita in epoche diverse per situazioni planetarie. Ci sono quindi state sovrapposizioni di Linee e condizioni catastrofiche che hanno completamente cambiato la faccia dell'intero pianeta. Successivamente, quando siamo arrivati alla specie umana ed al modo di gestire le forze - e non solo da parte della nostra specie - allora si è visto che era possibile creare delle minori o vari sistemi di contatto e collegamento.

Questi sistemi, a loro volta, si sono rafforzati, sono diventati dei giardini, hanno permesso di crescere negli ultimi 22 – 24000 anni, relativamente ad una particolare tipo di Linee. Probabilmente le linee che ora abbiamo scoperto in profondità sono sprofondate o comunque hanno avuto una funzione verticale diversa rispetto a quello che prima immaginavamo. Adesso abbiamo sedici linee di base oltre ad altre che si sono determinate in conseguenza dei legami, dei collegamenti - e vi ricorderete delle isole, dei nodi -. Ecco, stiamo parlando di una condizione d'inizio, di sovrapposizione di ere e poi dell'utilizzo di parte di queste quando ne abbiamo scoperta la possibilità. A quel punto poi si è accelerato il sistema, la loro stessa coltivazione, con quei particolari monumenti creati attraverso queste particolari tecnologie che comunque hanno richiesto l'impiego di secoli e millenni per svilupparsi.

Ora, con le tecnologie attuali, con i quantitativi energetici con i quali oggi si accede, le Linee di superficie, per alcuni aspetti, possono avere una importanza minore. Siamo probabilmente in grado, anche se non è utile farlo, di creare oramai quasi delle Linee utilizzando dei quantitativi e delle direzioni energetiche profonde. Se fosse necessario potremmo creare non solo più delle minori ma addirittura quasi delle pseudo linee in uno schema diverso, attingendo alla Linee profonde, soprattutto dopo che siamo riusciti - è da maggio che è successo questo - ad allacciare e mantenere costante una linea solare. Prima questo non era possibile se non per pochi momenti, per pochi secondi, poi, per pochi minuti. Invece siamo riusciti a mantenere, con un sistema di concatenazioni, una linea continuativa perché prima occorreva una grande quantità di energia per creare la concatenazione adatta per stabilire questa sorta di tubo a 8 ' e 20 secondi luce. Insomma, la quantità di energia che era impiegata perché tutto questo potesse avvenire era superiore a quanto poi si poteva ricavare nel tempo di mantenimento e di durata del collegamento. Quando finalmente siamo riusciti, grazie ai vari filatoi, ai vari sistemi, a tessere un quantitativo energetico maggiore - si tratta proprio di macchine, di apparecchiature che funzionano a questo proposito - siamo riusciti con queste macchine a filare, a tessere, a comporre fisicamente una linea di tessuto, di concatenazione, una sorta di tubi così complessi che potevano avere una durata superiore a quella del loro consumo. Finalmente abbiamo ricavato questa energia che ci permette, ritessendola velocemente, di riformare costantemente il tubo che ci rifornisce, con un guadagno, una quantità di energia superiore. Tutto questo è avvenuto grazie anche ai sistemi di concatenazione che siamo riusciti ad applicare all'interno dei liquidi. Vi ricordo che se prima abbiamo usato, per parecchio tempo, i vari “trenini”, con la percorrenza delle self su circuiti fisici di vario genere, ora abbiamo sostituito tutti questi sistemi con dei sistemi liquidi. Esistono delle pompe che mandano un liquido all'interno di tubi fisici i quali percorrono per chilometri dei circuiti adatti all'interno nelle strutture del Tempio, in vari luoghi adatti, oltre a parti in movimento. Questo ha potuto funzionare quando siamo riusciti a trasformare degli impianti sferoselfici in impianti permanenti all'interno di liquidi. In questo modo l'impianto riesce a mantenere i propri circuiti in un liquido in movimento e quindi è come se noi avessimo delle sferoself che circolano all'interno di tubi. Quindi ciò che prima avveniva con i trenini in superficie, adesso avviene con degli impianti miniaturizzati che hanno moltiplicato per centinaia di migliaia di volte i sistemi circolatori precedenti. Questo adesso avviene attorno i sistemi di menhir alla Baita, il primo grosso filatoio che abbiamo fatto a questo proposito, avviene all'interno di altri nostri ambienti, laboratori.

Pensate che in alcuni nostri spazi ci sono delle macchine che hanno percorso più di 18 mila chilometri. 

Intervento:

Poiché hai detto che oggi siamo in grado di costruire delle Linee, e poiché anche in passato questo era avvenuto presso altri popoli, anche se con dei tempi lunghissimi, in quali tempi oggi saremmo in grado di costruire una Linea Sincronica?

Falco:

In sette o otto anni saremmo in grado di costruirne una linea. Si tratta proprio di una possibilità inimmaginabile; rapportata anche alle tecnologie migliori in passato sarebbero occorsi alcuni millenni. Quindi, da questo punto di vista, il rapporto è completamente cambiato. Però, con i sistemi di concatenazione e di vegetazioni temporali ci aspetteremo di fare grandi passi verso la sperimentazione di questa “Pietra”, di questa apparecchiatura basata su pseudo nano macchine formate con attrattori concentrati ed assemblati. Stiamo quindi parlando di una tecnologia, da questo punto di vista, più che fantascientifica, ma anche tutti i metodi di movimento temporale stanno cambiando. Fra un po’ di tempo arriveremo ad avere delle macchine temporali portatili, non solo utilizzando i camper e i vari sistemi come avviene ora. Abbiamo bisogno in ogni caso di massa, però, in alcuni casi, la massa può essere prelevata se sufficientemente lavorata anche dall'ambiente circostante, utilizzando masse d'acqua ed altre condizioni simili. Ci avviciniamo a dei nuovi passaggi relativi a queste tecnologie e, come sempre, si tratta di una questione di investimenti. Ciò che, come sempre, rallenta queste scoperte in questi casi sono i costi e tempi rapportati ai materiali. Quindi, tutto ciò che si sta facendo adesso è in rosso pieno, siamo fuori dal possibile utilizzo e, per qualche tempo, si va ancora avanti. Io ho fatto conto che possiamo ancora lavorare con tutto il risparmio possibile da qualche settimana a un paio di mesi. Si arriva fin dove è possibile arrivare e poi si aspetterà di poter andare avanti quando ci saranno nuovamente i mezzi da poter investire ed utilizzare in questo campo che si presenta in questo momento così promettente. 

Ritengo che abbiamo una infinita fretta perché il 2003 si avvicina a grandi passi; abbiamo bisogno di trovare dei sistemi sufficientemente sicuri per poter migliorare o proteggere l'alimentazione da oggi ad allora; stiamo anche lavorando in questi campi specifici sperando di poter risolvere i problemi nella transgenia nell'alimentazione, sperando di poter migliorare e perfezionare alcuni sistemi difensivi nei nostri stessi corpi. Però il tempo è quello che è e la corsa è quello che è, e noi siamo quelli che siamo; più di tanto non si può certamente fare.

SEMI TEMPORALI E RICORDI

Intervento:

L’inserimento del seme temporale nella vita passata di ognuno avviene in una condizione effettivamente temporale. Questo seme viene spostato temporalmente nella nostra vita per cui ipotizziamo, ad esempio, che venga inserito all'età di sei anni. Avviene effettivamente un viaggio temporale da parte tua o da un'entità qualsiasi che si sposta fisicamente in questo viaggio temporale e quindi con un incontro fisico nella nostra percorrenza temporale?

Falco:

Si, stiamo parlando di un percorso fisico.

Non viene tanto messo un seme temporale nella nostra vita quanto piuttosto si sviluppa un seme da un punto di partenza che si ramifica in questo momento lungo le linee temporali degli individui damanhuriani e forse anche di altre persone e, di conseguenza, si prolunga, si allunga quanto necessario finché trova il terreno adatto. Il terreno è ciascuno, è lo spazio temporale di ciascuno e può essere collegato ad una qualunque età. Tu parlavi di sei, dieci, quindici, venti, trenta anni; lo scopriremo in futuro. Quando si è stabilito qual è il canale naturale, è come se questa radice trovasse la sua percorrenza naturale nel terreno, proprio come una radice di una pianta che ramifica adeguatamente in base ai propri sistemi, alla propria natura, alla facilità del terreno. In questo modo affiora nel punto temporale adatto. A questo punto ciò che germinerà, che formerà la fogliolina, il fiore che sboccerà fuori, sarà il punto di inserimento e di arrivo. Questo punto di arrivo dovrà essere poi percorso praticamente da me, e lo faremo con questo sistema, con alcune piccole modifiche nell'immagine, nell'età, nelle forme per affiorare in punti temporali della vita delle varie persone: spunta fuori e combina “qualcosa”, e poi sarete voi a dire cosa combina. È un lavoro complesso ma anche curioso a questo proposito. 

Quindi, si tratta di una forma di viaggio temporale che solo all'arrivo permette di creare l'evento che da virtuale diventa reale. Quindi, viene pennellata addosso la forma che il fiore “ha fiorato” dopo che la foglia si è manifestata, che è uscita nel terreno temporale di ciascuno nel momento più adatto. Forse in alcuni casi, esiste anche più di un punto; possono esserci due o tre punti in alcuni casi specifici ma normalmente dovrebbe essere un punto che è più che sufficiente.

Intervento:

Relativamente al percorso iniziatico, inserendo questo meccanismo ed andando a creare questo punto nel passato dove effettivamente ci sarà un contatto temporale, possiamo ipotizzare che questo punto di libero arbitrio espresso in età anche molto diversa si possa poi congiungere in quel punto del passato e possa poi estendere e tirare come un elastico questa condizione e quindi ampliare in ognuno di noi questo percorso iniziatico, avremo quindi poi dei risvolti diversi per una illuminazione e/o metamorfosi?

Falco:

Teoricamente questo sarebbe possibile. Bisogna vedere dove affiora questo nodo. È come se piantassimo un geranio e mi chiedessi in quali direzioni si orienteranno le radici. Sarà la pianta a deciderlo in base al terreno, alla storia individuale. Sono elementi decisamente complessi, e la ricerca è proprio quella di scoprire quando e con quali particolarità incomincerà a manifestarsi questa possibilità. A questo punto, potranno essere corrette diverse condizioni per renderle man mano più adatte e, in certi casi, più facilmente utilizzabili. Saranno episodi diversi per ciascuno, poi raccogliamo i dati se diventano interessanti e se l'esperimento funziona a sufficienza.

L’aspetto distintivo sarà un particolare che prima non ricordavi e che di colpo ricordi. È come se in ciascuno ci fosse una camera di compensazione, una camera neutra che permette di distinguere un ricordo che prima non esisteva e che, dopo, esiste, sapendo anche dove viene inserito.

Intervento:

Diciamo che la prima parte di addestramento è stata sui sogni, adesso i sogni non c'entrano più o sono ancora collegati?

Falco:

Per qualcuno potrà essere un sogno che diventa particolarmente vivido, oppure un sogno ricorrente. 

Intervento:

Sempre sull'argomento, una sera parlasti di una sorta di distacco dei piani individuali rispetto a questo utilizzo dei semi temporali e io lo collegavo alla possibilità di poter modificare determinati punti della mia vita in modo che la mia consapevolezza, la mia percezione del mio essere damanhuriano, adesso iniziato, accrescesse ulteriormente perché si aggiustano delle parti che invece inconsapevolmente ci portiamo dietro anche adesso. Vorrei chiederti come possiamo immaginare, da un certo punto di vista, un distacco di piani personale, che poi diventa collettivo in base al lavoro e alla trasformazione di tutti quanti.

Falco:

Quando affiora un distacco o separazione di piani esso deve diventare un elemento cosciente e, per diventare un elemento cosciente, deve appartenere alla sfera del ricordo di “qualcosa” che è avvenuto. Andrete a cercare tutto questo in quella direzione. Quindi, è possibile per esempio, che si formi una nuova linea di terapie (che abbiamo già avviato) quando abbiamo visto che era possibile sostituire dei ricordi con degli eventi completamente diversi, ed è una tecnica che è relativa al distacco dei piani. Può darsi che in seguito diventi una terapia applicabile che permetta di andare in un punto del passato dell'individuo, creando un dislocamento temporale diverso, parallelo od un distacco. Ma il distacco dei piani mantiene la stessa linea temporale e poi rientra in questa. In questo caso stiamo prendendo un pezzettino del nostro tempo per sostituirlo; si tratta di una ingegneria genetica temporale. Il distacco dei piani sarà ancora un elemento diverso a questo proposito; probabilmente useremo poi delle tecniche miste. Adesso cominciate a vedere cosa succede, esplorando con occhio attento ciò che avviene, ciò che è avvenuto, ciò che avverrà. In questo caso “è avvenuto” quando lo ricordate ed è proprio ciò che è importante. Se questo, poi, permette non solo di cambiare delle memorie ma anche un’altra sequenza di eventi che poi riportiamo in questo piano comune è esattamente ciò che vogliamo, altrimenti rimane su di un piano individuale. Noi invece vogliamo accomunare questi aspetti.

Direi che questo potrebbe essere un avvio per creare una memoria, una coscienza di popolo. Però stiamo parlando di “qualcosa” che non si fa ancora; quando sarà fattibile si vedrà. Alcune cose sono fatte ma in via sperimentale, eccezionale; la normalità della sequenza è una realtà diversa.

Qualche anno fa solo Barnard faceva i trapianti cardiaci, adesso lo fanno in tutti gli ospedali, fra un po’ diventerà un "day hospital"; vado, cambio cuore e polmoni, torno a casa.

LEGGI PRIMEVE E LEGGI DERIVATE

Intervento:

Ieri, avevi detto che esisteva la possibilità di una confluenza tra le Leggi Primeve e Derivate, che esse si potessero unire grazie proprio all'utilizzo di questa tecnologia. Avevi anche detto che le forme si adattano a questo regno temporale. Siccome le forme sono soggette alle Leggi Derivate vuol dire che tutte e due le Leggi sarebbero soggette a questo regno temporale? 

Sono le leggi che si adeguano a questo?

Falco:
Il discorso era già nato in passato proprio da una domanda fatta in passato: "come era possibile prendere delle Leggi Primeve ed inserirle nella forma?" Allora avevamo detto: definiamo Derivate le Leggi che hanno un'applicazione nella forma.

È successo questo ed era anche comodo; funzionava perfettamente.

Adesso stiamo pensando di poter fare un passo diverso, di procedere in qualche maniera ad un’unificazione. Come nel caso dell'unificazione delle forze, il magnetismo, la radioattività, la forza elettrodebole e così via, occorrerà trovare il modo di considerare in maniera lineare, senza dover intellettualmente suddividere questa forza direttamente nelle forme; tutto questo porterebbe dei vantaggi.

In primis significherebbe che, con una formula di identificazione di Leggi Derivate rispetto alle leggi Primeve, non avremmo più la limitazione relativa agli universi paralleli e quindi alla navigazione nella struttura degli universi relativi.

Fino ad ora abbiamo visto che c'è la Soglia che le accomuna ma è impossibile che le Leggi derivate nel mondo delle forme siano parimenti applicabili in un mondo vicino o in un altro ancora.

Vi ricorderete che la non navigabilità è determinata da questa funzione specifica.

Visto che esistono delle condizioni anomale in vari momenti, se noi riuscissimo a trovare la formula ideale che permettesse di rendere simili o traducibili le nostre Leggi Derivate (e le nostre Leggi Derivate fossero Leggi Primeve) e quindi in queste potessimo applicare in ogni universo la stessa formula, troveremmo il modo di rendere navigabili questi universi. Adesso può diventare immaginabile poter unificare questi aspetti.

Servirebbe a questo, a fare un ulteriore passo nella direzione delle esplorazioni di questi pseudo spazi; però non sappiamo come queste forme sono praticabili. Oltretutto noi abbiamo già la non navigabilità naturale dei mondi paralleli: vi ricorderete l'effetto eco dei boccettini di inchiostro, quindi dei vari regni combinati che, messi insieme, formano degli altri spazi, delle altre terre attraverso le quali e nelle quali possiamo idealmente trovarci. Ecco, tutto questo, diventerebbe allora “qualcosa” di più facilmente praticabile. Forse potremmo creare macchine capaci di portarci più facilmente in questi spazi e non soltanto cercare, come può succedere adesso, od evocare delle porte spaziali, quelle di transito. In passato ne avevamo parlato a lungo. Questa tecnologia forse può diventare praticabile, e questo nascerebbe, guarda caso, dall'unificazione di questi elementi. Se diventa un discorso condivisibile anche in altri punti vuol dire che, in qualche maniera, le mie leggi derivate possono essere traducibili in ciò che prima non era praticamente traducibile. Ecco allora che potrebbe diventare possibile quello di cui stiamo fantasticando in questo momento.

MICROATTRATTORI ED INTELLIGENZA

Intervento:

Un altro aspetto che mi ha incuriosito è il fatto che si manipolano sempre più spesso elementi legati alla intelligenza e noi abbiamo detto che l'intelligenza o è la 9 legge od è un aspetto del Reale. Quindi, vuol dire che abbiamo una possibilità di infilare le mani anche nel Reale per portare nelle forme delle situazioni?

Falco:

Ci farebbe tanto bene, in primis a me, ma non è possibile. I fronti vanno avanti contemporaneamente. Tutte le tecnologie legate alla funzione degli attrattori ci hanno aperto spazi prima impraticabili. Qual è il grande vantaggio usando i microattrattori? Che non dobbiamo rincorrere necessariamente la nostra intelligenza per fare funzionare delle apparecchiature che sono più complesse di noi. 

Per esempio, i circuiti di impianti, quelli variabili, che cambiamo continuamente e vengono modificati all'interno delle strutture selfiche. come adattamento, adesso spesso vengono disegnati, partendo da vari aspetti che abbiamo preso dalle strutture delle Linee che sono di fatto già intelligenti, tanto è vero che hanno i loro attrattori di nucleo. A questo proposito i circuiti si autodisegnano; dobbiamo considerare la traduzione tra il nostro sistema, quello che vogliamo ottenere nelle forme e quello che è possibile o necessario fare perché questo avvenga, perché diventino forze o si formino in qualcosa di pratico, di reale, di materiale, perché funzionino da noi. A volte però non so come fabbricare questi arti, questi pseudopodi, queste macchine perché possano adeguatamente agire, ed allora si prendono degli insiemi intelligenti i quali innestati nel punto adatto, sviluppano dei circuiti coerenti, ed i circuiti coerenti funzionano come le strutture vitali le quali, oltre ad un certo livello, si autoprogrammano. Noi adesso usiamo questo metodo, alcuni circuiti non si possono seguire proprio a causa della loro complessità ed allora, in un sistema coordinato e controllato, può succedere che si sviluppino naturalmente. 

Noi normalmente, nella nostra vita, inneschiamo dei processi, dei procedimenti che poi procedono per conto loro. Quando andiamo a seminare affinché nasca una pianta di piselli, noi abbiamo fatto l'atto del seminare e poi possiamo sviluppare, nutrire, ciò che si forma. Non stiamo dicendo alla pianta di piselli da che parte deve crescere, che cosa fare o non fare, ed è questo l’utilizzo della natura che da sempre pratichiamo. Ora stiamo pensando ed utilizzando questo metodo di crescita e di adattamenti continui in campi che prima erano inimmaginabili, in tecnologie ove i circuiti precedenti erano circuiti morti - erano veri e propri circuiti conduttivi come quelli di un computer - mentre questi circuiti non sono adattabili ma hanno dei nodi di intelligenza capaci di modificare il sistema quando è necessario. Ciò vuol dire che la complessità che produciamo è relativa ai nodi di complessità che nutriamo, che possono diventare in alcuni casi semi, in alcuni casi circuiti, in alcuni casi micro e macro attrattori coordinati..

È questa la tecnologia che deve essere sviluppata. Il nostro problema principale è fare in modo che queste realtà funzionino in modo tale che si possa capire cosa succede ed avere così un vantaggio da ciò che avviene.

Filosoficamente stiamo trasformando dei sistemi di intelligenza assoluta in stupidità.

Se ci siamo fatti male rispetto al gomito, noi dobbiamo curare il gomito secondo la meccanica del gomito. Facciamo un altro esempio: un giunto meccanico può funzionare secondo la nostra idea di giunto, di meccanismo, di struttura meccanica. Quindi, costringiamo, invitiamo, guidiamo o chiediamo ad una intelligenza di trovare un giunto cardanico più efficace e più perfezionato in modo tale che questa si adatti alla nostra comprensione, alla nostra necessità rispetto a quel meccanismo. Quindi usiamo un’intelligenza assoluta rendendola da quel punto di vista stupida; però per noi è funzionale e quindi vuol dire che va bene.

Quando è meno stupida? Sarebbe meno stupida nel momento nel quale noi saremo meno stupidi. E quando saremo meno stupidi? Lo saremo nel momento nel quale riuscissimo a capire, a comprendere e fare delle cose al di là dei nostri particolari fiumi e quindi al di là delle nostre abitudini.

Quindi, la nostra è una carenza di immaginazione; con una immaginazione più estesa che, come ho detto un'infinità di volte, va oltre i nostri fiumi, potremo allora man mano avvicinare la nostra comprensione a macchine perfette, ad apparecchiature, od intelligenze più perfette.

Ripeto l'esempio già fatto migliaia di volte. Se noi dovessimo immaginare un mezzo per andare da un luogo all'altro, un mezzo terrestre, un'automobile perfezionata, questo mezzo avrà le ruote, lo sterzo, avrà un qualche tipo di motore. Non è molto più perfezionata se noi facciamo un motore solare, ad idrogeno rispetto quello a combustione. Non è una grande scoperta.

Ecco, cosa vuol dire? Vuol dire che la nostra carenza di immaginazione ci fa pensare ad un mezzo che è già stato pensato perché siamo pigri nell'usare il nostro pensiero. Immaginare “un qualcosa” che va oltre la nostra abitudine, come ho detto un'infinità di volte, significa imparare ad interagire pienamente con intelligenze, con apparecchi, con realtà che vanno più lontano, altrimenti li limitiamo. Non possiamo fare altro che limitare le nostre possibilità e, per arrivare alla nostra comprensione, dobbiamo limitare aspetti che invece potrebbero portarci a livelli infinitamente più avanzati.

È la nostra poca immaginazione che chiude.

Gli esempi fatti ultimamente tendevano proprio a dimostrare come noi siamo abitudinari nel pensare: ci ripetiamo, siamo insicuri e quindi probabilmente abbiamo la necessità di collegarci ad aspetti “triti e ritriti”, ripetuti un migliaio di volte. Ecco, la differenza è quella.

Quindi evoluzione, in questo caso, è identificata nella capacità "di progresso"
 nella capacità di immaginare aspetti che ancora non sono stati immaginati e che non ripetono semplicemente ciò che già è avvenuto o quello che già c'è ma facciano “qualcosa” che non c'è ancora stato.

E questa è la parte stimolante ed interessante del discorso, ed allora ecco che la nostra fantasia deve poter cavalcare adeguatamente, ricordando comunque che il progresso, per avvenire, ha bisogno di tutta una serie di scalini, di elementi intermedi i quali sono importanti per portarci al punto dove sono finiti gli scalini; occorre fare un salto letteralmente nuovo per poterci immaginare realtà veramente nuove.

Ciò che è importante è questo continuo inseguire, altrimenti faremmo cose banali. È come se adesso inventassimo un cucchiaio atomico, una serie di meccanismi incredibili che funzioneranno per migliaia di anni senza cambiare la batteria. Oggi siamo al punto nel quale la nostra civiltà, a volte, ci fa inventare delle cose stupide, e quindi assolutamente inutili. Per creare “qualcosa” di nuovo bisogna superare questi aspetti, ripensarli od invertire la linea di pensiero e molto spesso le scoperte interessanti avvengono quando, non riuscendo a trovare una soluzione, proviamo a pensarla al contrario ed allora si scoprono delle cose che erano inimmaginabili perché le davamo per scontate. Il fatto di dare per scontato ci limita.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

SEMI TEMPORALI E RICORDI

Per quanto riguarda la modifica dei ricordi si tratta di utilizzare un seme - che uso io direttamente - ramificato lungo la storia individuale di ciascuno. Poi ognuno lo troverà e lo riconoscerà nel momento opportuno.
Due mesi fa siamo riusciti a fabbricare una apparecchiatura capace di “conservare”. All'inizio si poteva sviluppare i semi ma non si poteva spostarli, poi si è trovato il metodo per conservarli e muoverli. Adesso ci sono apparecchiature miniaturizzate capaci di conservare e spostare.

SEMI TEMPORALI E MICROATTRATTORI

I microattrattori esistono in ogni struttura vivente. Quindi si tratta di un altro modo di gestire e di essere coadiuvati da queste strutture in quanto si trovano in una condizione diversa rispetto a ciò che avviene in una forma vivente come noi la conosciamo.

Una forma vivente, per poter funzionare, ha un attrattore. Noi abbiamo poi suddiviso gli attrattori, abbiamo voluto dare loro una dimensione per poterli confrontare: macro, micro, micro/micro.
Quando si riesce ad estrapolare attrattori indipendentemente dalle forme, ad aggiungere, modificare, spostare, sviluppiamo una tecnologia relativa agli attrattori dando delle funzioni specifiche che non sono più inerenti alla forma vivente ma sono inerenti a delle funzioni speciali che, tramite queste strutture, vengono ottenute e guidate. 

LINEE SINCRONICHE E SELFICA

Per esempio, nel metodo utilizzato per navigare le Linee, noi utilizziamo l'interno di questi tubi; sulla parete di questi tubi sono tracciati una grande quantità di circuiti che per noi possono essere simili a quelli selfici. Questi circuiti vengono oggi percorsi, ed è stata anche una necessità, una tecnologia sviluppata appositamente per scoprire le eventuali trappole.

Alcuni circuiti delle Linee che poi sono stati applicati nella selfica corrente sono stati copiati ed adattati ai sistemi successivi.

Ci sono quindi state sovrapposizioni di Linee e condizioni catastrofiche che hanno completamente cambiato la faccia dell'intero pianeta. Successivamente, quando siamo arrivati alla specie umana ed al modo di gestire le forze - e non solo da parte della nostra specie - allora si è visto che era possibile creare delle minori o vari sistemi di contatto e collegamento.

Questi sistemi, a loro volta, si sono rafforzati, sono diventati dei giardini, hanno permesso di crescere negli ultimi 22 – 24.000 anni, relativamente ad una particolare tipo di Linee. Probabilmente le linee che ora abbiamo scoperto in profondità sono sprofondate o comunque hanno avuto una funzione verticale diversa rispetto a quello che prima immaginavamo.

Se fosse necessario potremmo creare non solo più delle minori ma addirittura quasi delle pseudo linee in uno schema diverso, attingendo alla Linee profonde, soprattutto dopo che siamo riusciti - è da maggio che è successo questo - ad allacciare e mantenere costante una linea solare.
Quando finalmente siamo riusciti, grazie ai vari filatoi, ai vari sistemi, a tessere un quantitativo energetico maggiore - si tratta proprio di macchine, di apparecchiature che funzionano a questo proposito - siamo riusciti con queste macchine a filare, a tessere, a comporre fisicamente una linea di tessuto, di concatenazione, una sorta di tubi così complessi che potevano avere una durata superiore a quella del loro consumo.

Tutto questo è avvenuto grazie anche ai sistemi di concatenazione che siamo riusciti ad applicare all'interno dei liquidi.

Quindi ciò che prima avveniva con i trenini in superficie, adesso avviene con degli impianti miniaturizzati che hanno moltiplicato per centinaia di migliaia di volte i sistemi circolatori precedenti.

Però, con i sistemi di concatenazione e di vegetazioni temporali ci aspetteremo di fare grandi passi verso la sperimentazione di questa “Pietra”, di questa apparecchiatura basata su pseudo nano macchine formate con attrattori concentrati ed assemblati.
Fra un po’ di tempo arriveremo ad avere delle macchine temporali portatili, non solo utilizzando i camper e i vari sistemi come avviene ora.

SEMI TEMPORALI E RICORDI

Non viene tanto messo un seme temporale nella nostra vita quanto piuttosto si sviluppa un seme da un punto di partenza che si ramifica in questo momento lungo le linee temporali degli individui damanhuriani e forse anche di altre persone e, di conseguenza, si prolunga, si allunga quanto necessario finché trova il terreno adatto. Il terreno è ciascuno, è lo spazio temporale di ciascuno e può essere collegato ad una qualunque età. Quindi, si tratta di una forma di viaggio temporale che solo all'arrivo permette di creare l'evento che da virtuale diventa reale.

A questo punto, potranno essere corrette diverse condizioni per renderle man mano più adatte e, in certi casi, più facilmente utilizzabili. Saranno episodi diversi per ciascuno, poi raccogliamo i dati se diventano interessanti e se l'esperimento funziona a sufficienza.

In questo caso stiamo prendendo un pezzettino del nostro tempo per sostituirlo; si tratta di una ingegneria genetica temporale.

LEGGI PRIMEVE E LEGGI DERIVATE

Definiamo Derivate le Leggi che hanno un'applicazione nella forma.

MICROATTRATTORI ED INTELLIGENZA

Qual è il grande vantaggio usando i microattrattori? Che non dobbiamo rincorrere necessariamente la nostra intelligenza per fare funzionare delle apparecchiature che sono più complesse di noi. 

Alcuni circuiti non si possono seguire proprio a causa della loro complessità ed allora, in un sistema coordinato e controllato, può succedere che si sviluppino naturalmente. 

Ora stiamo pensando ed utilizzando questo metodo di crescita e di adattamenti continui in campi che prima erano inimmaginabili, in tecnologie ove i circuiti precedenti erano circuiti morti - erano veri e propri circuiti conduttivi come quelli di un computer - mentre questi circuiti non sono adattabili ma hanno dei nodi di intelligenza capaci di modificare il sistema quando è necessario.
Quindi usiamo un’intelligenza assoluta rendendola da quel punto di vista stupida; però per noi è funzionale e quindi vuol dire che va bene.

Quando è meno stupida? Sarebbe meno stupida nel momento nel quale noi saremmo meno stupidi. E quando saremo meno stupidi? Lo saremo nel momento nel quale riuscissimo a capire, a comprendere e fare delle cose al di là dei nostri particolari fiumi e quindi al di là delle nostre abitudini.

Gli esempi fatti ultimamente tendevano proprio a dimostrare come noi siamo abitudinari nel pensare: ci ripetiamo, siamo insicuri e quindi probabilmente abbiamo la necessità di collegarci ad aspetti “triti e ritriti”.
La nostra fantasia deve poter cavalcare adeguatamente.

molto spesso le scoperte interessanti avvengono quando, non riuscendo a trovare una soluzione, proviamo a pensarla al contrario ed allora si scoprono delle cose che erano inimmaginabili perché le davamo per scontate.
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